
Ricostruire una piazza con i documenti 
Studio esemplificativo su piazza  Mercato,  

attuale piazza Vanvitelli a Caserta 

a cura di Maria Rosaria Iacono 

 
 



Cosa è una piazza?   

 

E’ il cuore degli abitati, delle città e dei 

piccoli borghi.  

 

È il luogo in cui pubblico e privato si 

confrontano, dando vita a una molteplicità 

di funzioni  (civiche, religiose, mercantili). 

 

Spazio della vita collettiva e forma urbana, 

in cui ogni società ha rappresentato se 

stessa. 
  



La  piazza greca: il luogo destinato alla vita collettiva  



Il foro di  Pompei: costruzione 

gerarchica dello spazio collettivo  



La piazza medievale: il luogo in cui si 

confrontano gli edifici del potere civile e 

religioso 



Il Campidoglio: la piazza  monumentale espressione 

del potere papale 



Piazza S. Pietro.: il valore simbolico 

della piazza   



La piazza neoclassica, luogo di parata del potere  





La piazza ottocentesca: il movimento si impadronisce 

dello spazio urbano 



La piazza moderna: un magma pulsante 





Caserta, da piazza Mercato  a piazza 

Vanvitelli  (XVIII-XXI sec.) 



Motivo della ricerca 

• La ricostruzione nel perimetro della piazza e 
delle consistenze edilizie risalenti dal 1750 
circa, momento di transizione tra il passato  
(l'epoca baronale) ed il futuro, che vedrà la 
città comunque rapportata alla presenza del 
complesso Vanvitelliano, vuole costituire un 
punto fermo sull'identità storica di una città 
che spesso è stata identificata solo con la 
"reggia". 



• Allorchè Carlo di Borbone acquistò lo 
Stato di Caserta (1750), il villaggio   Torre,  
e soprattutto la piazza del Mercato, 
costituivano ormai il fulcro delle attività 
economiche, politiche ed amministrative 
di Caserta.  



Intorno ad essa erano sorti nuovi edifici, si erano 
ampliati quelli esistenti, secondo un disegno - 
conservatosi fino ai nostri giorni nonostante i 
numerosi interventi demolitivi - riproducente 
l'equilibrio costituitosi nel corso dei secoli tra 
l'edificazione residenziale e quella di 
rappresentanza, tra la localizzazione dei 
commerci ordinari e delle attività 
amministrative, tra le esigenze formali e quelle 
utilitaristiche. 

 



 
Metodologia della Ricerca 

 Individuazione delle fonti : 

 

 

 

Catalogazione e  

Classificazione  

in base a:  

 

                                 Fonti  

 

 

Tipologia piazza 
Preesistenze 
Edifici 
Elementi decorativi e di 
arredo urbano 
Pavimentazione 
Attività (religiose, 
ricreative, culturali, 
commerciali…) 
Manifastazioni 
periodiche (religiose, 
civiche, 
agricole,commerciali ecc. 
 

Bibliografiche, 
archivistiche, 
 iconografiche  

Oggetto 
della ricerca 

Epoca 
Tipologia  
contenuto 



Catalogazione delle notizie ….. 

• L’organizzazione del   materiale si è 
articolata su due variabili, 

•  la dimensione temporale  

• le "emergenze“ riconosciute,  che 
risultano costituite da un singolo 
manufatto o da più unità edilizie. 

 



Schema tematico/temporale 

• Si è dunque costruito uno schema di 
riferimento : ciascuna sua "casella" 
risulta definita in base alle due variabili 
(emergenza/epoca). 



EMERGEN
ZE 

1703-
1748 
 
 
 

1748 
1749 

1750-
1773 

1750-
1817 

1818-
1826 

1827- 
1878 

1879-
1904 

1904-2001 

Palazzo 
baronale o 
palazzo 
vecchio 

Apprezz
o dello 
stato di 
Caserta 

Platea 
dello 
stato di 
Caserta 

Regio 
Granile 

Apprezz
o dello 
stato di 
Caserta 

Plarea 
dello 
stato di 
Caserta 

Casa 
Mangrella 

Apprezz
o dello 
stato di 
Casert 

Platea 
dello 
stato di 
Caserta 

Casa 
Giannattas
io 
 

Apprezz
o dello 
stato di 
Casert 

La locanda Apprezz
o dello 
stato di 















Locanda della posta 



 

Ricostruzione di Piazza Mercato dalle piante catastali del 1750 

 



Sintesi finale 
 

• La ricostruzione cartografica della Piazza 
Mercato si propone quali sintesi finale del 
lavoro di ricerca storica svolto sui materiali 
appartenenti all'iconografia  ed alle notizie 
biblio­grafiche ed archivistiche 

 


































